
… omissis …In particolare, nel primo ambito, con riferimento alla semplificazione delle norme, V 
Autorità suggerisce le seguenti modalità di intervento che potrebbero parallelamente essere 
intraprese: i) una proposta da percorrere nel breve periodo per affrontare la gestione dei fondi 
europei provenienti dal Next Generation Eli e delle opere strategiche; li) una proposta di medio 
periodo finalizzata a una revisione complessiva del vigente Codice dei contratti pubblici. 

  
Nel breve periodo, in relazione alla spesa pubblica da finanziare mediante i fondi europei del Next 
Generation EU, l’Autorità suggerisce di prendere in considerazione la possibilità di sospendere 
temporaneamente l’applicazione del Codice dei contratti pubblici, introducendo una disciplina 
speciale riservata esclusivamente a tali procedure, in relazione alle quali troverebbero applicazione 
le sole norme contenute nelle direttive europee del 2014 in materia di gare pubbliche, con le dovute 
integrazioni laddove le disposizioni europee non siano immediatamente self-executing.  

In tal modo, sarebbe possibile superare una serie dì criticità presenti nella vigente disciplina in 
materia di appalti pubblici, alcune delle quali saranno esaminate nel prosieguo, riducendo il c.d. red 
tape, ossia gli oneri amministrativi e burocratici imposti alle imprese e alle stazioni appaltanti che 
rallentano, spesso ingiustificatamente, le procedure di gara. A titolo esemplificativo, attraverso la 
misura proposta, cadrebbero i limiti e le preclusioni attualmente previsti: in materia di ricorso al 
subappalto c all’avvalimelo, così come le restrizioni alla discrezionalità delle stazioni appaltanti in 
materia di appalto integrato, valutazione delle offerte economiche in caso di aggiudicazione 
secondo il criterio dell’offerta economicamente piu vantaggiosa, esclusione delle offerte anomale, 
obbligo di nomina dei commissari esterni. A fronte dell’alleggerimento degli oneri amministrativi e 
burocratici derivanti dalla sola applicazione delle direttive europee, non dovrebbero comunque 
venire meno i presidi volti a tutelare la legalità delle gare pubbliche e, in particolare, quelli volti a 
impedire l’infiltrazione della criminalità e la corruzione. Di conseguenza, si potrebbe ipotizzare, con 
riferimento alle  opere da finanziare tramite i fondi del Next Generation EU, la costituzione dì una 
struttura dotata delle necessarie risorse economiche, umane e tecniche per vigilare esclusivamente 
su tali opere, Le risorse umane e tecniche dovrebbero assicurare la complementarietà delle 
conoscenze al fine di garantire l’efficacia e la tempestività dei controlli, così che questa struttura 
possa fungete da centro di raccordo, elaborazione e diffusione delle informazioni provenienti dalle 
istituzioni chiamate a vigilare su profili specifici delle gare pubbliche, la cui attività fortemente 
complementare manca di un centro di coordinamento.  
  
 A tal fine, si dovrebbe coinvolgere non solo l’expertise tecnica dei Ministeri e dell’Autorità nazionale 
anticorruzione, ma anche le specifiche competenze della magistratura (ordinaria, amministrativa e 
contabile),' nonché le capacità investigative dei reparti che operano  quotidianamente nel contrasto 
alla criminalità organizzata di ti tipo economico. Nel medio periodo, l’ Autorità suggerisce di 
pervenire a una revisione del Codice dei contratti pubblici improntata a una serie, di principi che 
dovrebbero modernizzare le sue previsioni, al fine di semplificare le regole e favorire così il rapido 
dispiegamento degli investimenti pubblici. 
In tal senso si segnala, in particolare, la necessità di eliminare tutte quelle disposizioni che 
introducono oneri non necessari e più elevati rispetto a quelli previsti dalle direttive europee, 
applicando in tale processo di revisione i seguenti principi: 
i) utilizzo del principio del copy-out dalle direttive, come già impiegato in altri Paesi europei, dando 
conto con rigore delle eccezioni, ammesse solo laddóve necessarie a garantire specifici interessi 
pubblici, tra cui quello dell’apertura alla concorrenza, secondo il metodo del “compfy or explain”;  
ii) applicazione stringente del principio di proporzionalità per eventuali deroghe del divieto di gold-
plating, così da individuare, laddove necessario, lo strumento meno restrittivo delia concorrenza o 
oneroso per le imprese al fine di tutelare efficacemente eventuali interessi pubblici meritevoli di 



garanzia; in ogni caso, con riferimento agli oneri imposti alle imprese non richiesti dalle direttive 
europee dovrebbe essere sempre possibile sanare la loro mancanza; 
iii)  riaffermazione e ampliamento del ruolo dell’ autocertificazione, come strumento per la 
partecipazione alle gare pubbliche, intensificando il controllo ex posi anziché ex ante;  
iv) introduzione di misure volte ridurre il ricorso alla cd. “burocrazia difensiva” che spesso blocca il 
funzionamento delle stazioni appaltanti, ad esempio prevedendo la responsabilità dei funzionari 
per danno erariale solò in caso di dolo. 
  
Nello specifico, l’ Autorità intende sin da ora evidenziare alcune previsioni vigenti che non 
rispondono ai principi sopra evidenziati e conseguentemente, nell’ambito della più ampia revisione 
del Codice dei contratti pubblici, dovrebbero essere eliminate ó modificate in senso meno 
restrittivo….omississ 
  
  

  

  

 


